
LEGGE FINANZIARIA 2006 – SINTESI DELLE DISPOSIZIONI DI 
MAGGIORE INTERESSE PER GLI UFFICI 

 

Riduzione spese per assunzione personale a tempo determinato. 

    187. A decorrere dall’anno 2006 le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, gli 
enti di ricerca, le università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, possono avvalersi di personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 60 per 
cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2003. 
Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione 
e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le 
specifiche disposizioni di settore. Il mancato rispetto dei limiti di 
cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale . 

Riduzione stanziamento per lavoro straordinario. 

    197. Per il triennio 2006-2008, gli stanziamenti relativi alla 
remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del 
personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, e delle Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, 
sono ridotti del 10 per cento rispetto alle somme assegnate allo 
stesso titolo nell’anno 2004 alle singole amministrazioni con 
esclusione degli stanziamenti relativi all’amministrazione della 
pubblica sicurezza per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al personale 
del Dipartimento della protezione civile, al personale dell’Ispettorato 
centrale repressione frodi, alle Forze armate per il personale 
impegnato nei settori operativi ed all’amministrazione della giustizia 
per i servizi istituzionali a turno di custodia e sorveglianza dei 
detenuti e degli internati e per i servizi di traduzione dei medesimi 
nonché per la trattazione dei procedimenti penali relativi a fatti di 
criminalità organizzata. 

Beneficio economico per mutamento di sede magistrato. 



209. L’articolo 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97, e successive 
modificazioni, si interpreta nel senso che ai fini del mutamento di 
sede la domanda o la disponibilità o il consenso comunque 
manifestato dai magistrati per il cambiamento della località sede di 
servizio è da considerare, ai fini del riconoscimento del beneficio 
economico previsto dalla citata disposizione, come domanda di 
trasferimento di sede. 

Soppressione indennità di trasferta. 

 213. L’indennità di trasferta di cui all’articolo 1, primo comma, 
della legge 26 luglio 1978, n. 417, e all’articolo 1, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513, 
l’indennità supplementare prevista dal primo e secondo comma 
dell’articolo 14 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, nonché 
l’indennità di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320, sono soppresse. Sono 
soppresse le analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi 
nazionali e nei provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, 
ivi compresi quelli relativi alle carriere prefettizia e diplomatica 
nonché alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, ed 
in quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale 
delle Forze armate. 

Dipendenti pubblici e obbligo di permanere nella sede di destinazione. 

    230. All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dopo il comma 5, è inserito il seguente: 

    "5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di 
prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La 
presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti 
collettivi". 

Proroghe del personale. 

    237. I Ministeri per i beni e le attività culturali, della giustizia, 
della salute e l’Agenzia del territorio sono autorizzati ad avvalersi, 
fino al 31 dicembre 2006, del personale in servizio con contratti 
di lavoro a tempo determinato, prorogati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 117, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze può continuare ad avvalersi fino al 31 
dicembre 2006 del personale utilizzato ai sensi dell’articolo 47, 



comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. 

    244. I comandi del personale delle società Poste italiane Spa e 
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa, di cui all’articolo 1, 
comma 123, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono prorogati 
al 31 dicembre 2006. 

Stabilizzazione del personale precario. 

    247. Al fine di assicurare con carattere di continuità la 
prosecuzione delle attività svolte dal personale di cui ai commi da 237 
a 242, le amministrazioni ivi richiamate possono avviare, in deroga 
all’articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
procedure concorsuali per titoli ed esami per il reclutamento di un 
contingente complessivo non superiore a 7.000 unità di personale a 
tempo indeterminato. Nella valutazione dei titoli vengono considerati 
prioritariamente i servizi effettivamente svolti presso pubbliche 
amministrazioni, con particolare riguardo a quelli prestati presso le 
amministrazioni che bandiscono i concorsi nei profili professionali 
richiesti dalle citate procedure di reclutamento, inclusi quelli per i 
quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo. Alla 
ripartizione del predetto contingente fra le varie amministrazioni si 
provvede con le modalità di cui al comma 4 dell’articolo 35 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
previa richiesta delle amministrazioni interessate, corredata dall’atto 
di programmazione triennale del fabbisogno di personale, da inoltrare 
entro il 31 gennaio 2006 alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

    248. Le amministrazioni di cui al comma 247 sono tenute a 
trasmettere previamente al Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell’economia e delle finanze copia del bando dei concorsi 
autorizzati. 

    249. Le conseguenti assunzioni a tempo indeterminato sono 
disposte per gli anni 2007 e 2008 in deroga al divieto di cui 
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e 
secondo le modalità previste dal comma 250. Per i medesimi anni 
2007 e 2008, le amministrazioni di cui al comma 247 possono 
continuare ad avvalersi del personale ivi indicato, fino al 
completamento della progressiva sostituzione dello stesso con i 
vincitori delle procedure concorsuali di cui ai commi da 246 a 253. 



    250. Ai fini di quanto previsto dal comma 247, le amministrazioni 
predispongono piani di sostituzione del personale a tempo 
determinato con i vincitori dei concorsi a tempo indeterminato 
indicando, per ciascuna qualifica, il numero e la decorrenza delle 
assunzioni a tempo indeterminato nel limite del contingente 
complessivo di cui al comma 247. I predetti piani, corredati da una 
relazione tecnica dimostrativa delle implicazioni finanziarie, sono 
approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la funzione pubblica. 

    251. Per consentire le assunzioni a tempo indeterminato di cui al 
comma 249, nonché la temporanea prosecuzione dei rapporti di 
lavoro diretti ad assicurare lo svolgimento delle attività istituzionali 
nelle more della conclusione delle procedure di reclutamento previste 
dai commi da 247 a 250, a decorrere dall’anno 2007 è istituito presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze un fondo per un importo pari 
a 180 milioni di euro. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze si provvede, sulla base dei piani di cui al comma 250, al 
trasferimento alle amministrazioni interessate alle procedure di 
reclutamento previste dai commi da 247 a 253 delle occorrenti risorse 
finanziarie. Gli enti con autonomia di bilancio provvedono 
all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 247 a 253 
nell’ambito delle risorse dei relativi bilanci. 

    252. A decorrere dall’avvio delle procedure di assunzione dei 
vincitori dei concorsi di cui al comma 247, le relative amministrazioni 
non possono avvalersi di personale a tempo determinato per le 
funzioni di cui al comma 247. 


